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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 12 inarzo nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un reale decreto del 7 febbraio a te- 
nore del quale colla fine dell’ anno 1866 
cessa la corresponsione per parle dello 
Stato dell'assegnazione di annuo lire cin- 
quemila accordata col decreto parmense 
4 agosto 1840, n. 149, per ìl manteni- 
mento del culto divino nella real chiesa 
di S. Rocco in Parma. La relativa somma 
sarà cancellata dal bilancio dello Stato a 
cominciare dal 1 gennaio 4807. 

L'istituto o collegio delle Orsoline in 
Parma provvederà, dal 1 gennaio 1867 io 

oi , al decoroso mantenimento del culto 

ivino nella detta real chiesa di S. Rocco, 
nei modi e termini dell'articolo 7° del de- 
creto parmense 17 gennaio 1817, n. 3. 

AI collegio delle Orsoline sarà fatta re- 
golare consegna degli arredi sacri, mobilie 
ed oggetti della real chiesa di S. Rocco, 
sotto però l'obbligo al collegio stesso della 
regolare manutenzione © conservazione de- 
gli arredi sacri, mobilie ed oggetti, non 
che della equivalente loro surrogazione in 
caso di deperimento. 

Un regio decreto del 13 febbraio, che 
approva il regolamento, visto dal ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, e dal 
guardasigilli, ministro di grazia © giustizia 
e dei culti, per l'esecuzione della legge del 
25 giugno 1865 sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell’ ingegno , regola- 
mento che va unito al decreto medesimo. 

Un regio decreto del 31 gennaio 1867, 
a tenore del quale i posti di studio, insti- 
tuiti presso la regia nniversità di Siena a 
favore dei giovani del comune di Montal- 
cino potranno essere conferiti non solo per 


APP?2WDISA 


Impressioni del Carnevale 


Il Carnevale è una bella e prolungata fol- 
lia della vita. È in uso dai più remoti tempi, 
anzi, direbbe un romantico, si perde, o piut- 
tosto si trova in mezzo alla nebbia dei tem- 
pi; benchè la nebbia non avvolga soltanto i 
tempi antichi, ma eziandio i tempi moderni 
e modernissimi. Anche il Carnevale però non 
è oggi più il Carnevale di una volta. An- 
ch' esso è degenerato, si è andato impiccio- 
lendo impicciolendo, ‘tanto che non è rima- 
sfo. più che una larva di follie, una larva di 
pisceri e di allegrezze. Si vedono forse più 
ì Teatri sempre affollati, i pubblici passeggi 
affollati, le feste da ballo molte continue af- 
follate? Dove sono più i ricchi e splendidi 
corsi delle carrozze private? Le mascherate 
frequenti, bene inteso, le mascherate rappre- 
sentanti qualche brano di storia patria? — Do- 


gli studi universitari, ma anche pel tempo 
richiesto a compiere gli studi liccali. 


LA SITUAZIONE 


(Contin. V. N. 58.59.60. 61.) 
x. 

In Italia è evidente il pericolo. 

N fascio della sua unità non è ancora 
così stretto, nè così bene saldato, da po- 
terlo mettere a cimento con iscosse ìm- 
prudenti e violente; si rischia disfarlo. 
La nostra nazionalità è troppo recente e 
troppo poco penetrata ancora nella vera 
massa delle plebi; è specialmente troppo 
miracolosa rispetto alle tradizioni, alle con- 
suetudini, ai bisogni dei popoli, rispetto 
alla stessa disgraziata configurazione gi 
grafica del paese. Dura quodi, e dnrerà 
per an pezzo potente il bisogno che sia 
forte, fermo, vivace il principio di autorità, 
per assodare questa unità ancora poco più 
che ufliziale. 

Prima della guerra, l'unità aveva nelle 
forze del nemico della nazione un valido 
aiuto. La presenza degli Austriaci, se era 
pretesto a qualche generosa e pericolosa 
impazienza, era argomento, mediante un 
salutare timore, di pradenza, di modestia 
e specialmente di salda unità. In foccia 
al nemico accampato nelle sue pianure , 
poderoso nelle sue fortezze, l’Italia senti- 
va il bisogno di stringersi fortemente in 
un fascio per fronteggiarlo, e di non dar- 
gli, con improvvide separazioni, vantaggio 
manifesto © occasioni desiderate. Si pote- 


vano temere (se pure erano materia di 
serii timori) impeti per affrettarsi. Ma sa- 
rebbe stato impossibile che una parte si 
suparasse dalle altre; il sentimento della 
sicurezza di ciascuno c di tutti bastava 


ve sono più le allegre comitive, gioviali, gau- 
denti che diano l'idea della felicità dei mor- 
tali? Questo fatto, che in gran parle non si 
può negare, viene giudicato in diverse ma 
re, viene altribuito a diverso cause. Quelli 
per esempio che hanno la sola coda della età, 
dicono che i loro tempi erano migliori dei 
nostri, che vi era più buona fede, che le f 
miglie erano più tranquille e si amavano di 
più, che i figli erano più docili più casalin- 
ghi meno viziati, e che perciò non erano Ja 
croce dei loro genitori, come sono adesso; 
che quindi c' era più volontà di divertirsi, di 
gavazzare; si limitano insomma a celebrare i 
tempi passati, e a disapprovare i presenti, 
perché non ne possono più approfiltare, pre* 
cisamente come hanno sempre fatto i vecchi, 
e come faremo anche noi quando avremo dei 
tutto obbliate le amene le accarezzevoli cose, 
quando avremo perduto fino l' ultima delle 
illusioni. La vila è falla così, e non si è an 
cora trovato un rimedio. 

Un altro giudizio lo fanno quelli che han- 
no due code quella dell'età, e la coda poli- 
tica..... Oh brutta coda che è questa! se la 
prima è soltanto rispettabile, questa è sol- 
tanto degna di disprezzo. Sentiamo Ì° umano 


solo a scongiurare quel pericolo. Se vi 
fosse stala città o provincia disposta a 
tentare lo scellerato disegno, tutte le altre 
si sarebbero sollevate a reprimerlo, quasi 
alfrettandosi a chiudere una breccia, per 
la quale potesse, con danno comane di 
tutti, farsi strada il comune nemico. 

Ora non è più così; la situazione del- 
l'Italia, cessata l'occupazione austriaca, è 
profondamente mutata. Quel peso che, e- 
gualmente gravando su tutte le parti, man- 
teneva fra loro la coesione , è rimosso. 
Ringraziamo la fortuna; ma non lasciamo 
di costituire all’unità ancora malferma una 
custodia durevole e poderosa. 

È questa deve essere l'autorità del Go- 
verno. Esso, come rappresentante della 
sovranità collettiva, come somma di tutte 
le forze della nazione, può mantenere saldo 
il vincolo che lega il fascio dell'unità; 
essa, come capo e centro di tutti gl’inte- 
ressi nuovi, che il nuovo Stato ha creati, 


È può ali'uopo dirigerne l'azione a comune 


salvezza; esso, come mente regolatrice , 
quasi diremmo, della più vasta associazio» 
no, della più ricca, della meglio ordinata 
e disciplinata istituzione che abbia l’Italia, 
può all'uopo, mediante le fila oggimai 
ampiamente diffuse in ogni Provincia, im- 
pedire lo sfasciarsi dell'unità nazionale. 

Ma se la sua autorità s’indebolisce, se 
gi recidono i suoi nervi, se si scema la 
sua riputazione; quando poi venisse l'ora 
della tempesta, quando nemici esterni e 
interni percuotessero le fondamenta del- 
l’unità, dove troveremmo noi quella mano 
potente, che il nostro poeta invocava, per 
afferrare nelle chiome l’Italia, tenerle alta 
la testa contro il pericolo, e trarla a sal- 
vamento ? 

È quindi necessario nn Governo forte, 
autorevole, rispettato, come centro, come 
presidio dell'unità. 


giudizio a due code. I tempi sono cambiati, 
non son più quelli. — Il solito ritornello. — 
Una volta sotto il Pa.... — qui s'interrompo- 
no perchè hanno paura — si viveva meglio, 
le famiglie erano più agiate, non vi era la 
politica per volta, questo brutto mostro che 
ci ha rovinato, il popolo era più contento , 
più felice, guadagnava di più, ed i suoi gua 
dagni non glieli rubava il Go...... e anche 
qui s' interrompono — come fa adesso. Non 
c'era mica allora la tassa sulla ricchezza 
mobile, il prestito forzoso , la tassa sui fab- 
bricati. Non c'erano tante trufferie che si 
fanno col pretesto det bugiardo nome dî li- 
bertà e indipendenza. Ma.... a che tempi ci 
troviamo! vero che una volta se non c' era 
la tassa sulla ricchezza mobile c'erano però 
la forca, il bastone, le prigionie, le perqui- 
sizioni, le torture della inquisizione, gli au- 
todafè, è vero che i frati nel loro fanatismo 
predicavano in mezzo alle strade, dove innal- 
zavano i loro pergami, per atterire il popolo, 
e per mandarlo tuito 0 quasi tutto all'inferno, 
ma però sì stava meglio, e quando veniva il 
Carnevale, allora che non importava fare dei 
peccati, tutti si diverlivano, e si abbando- 
navano ad ogni più strano disordine. Danno 
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XI 

E non basta. La consuetudine del seco- 
lare servaggio e le frequenti perturbazioni 
politiche degli ultimi tempi, lianno sce- 
mato nel nostro pacse il rispetto e la re- 
verenza dovuti alle leggi. Quindi è difficile 
io alcune Provincie l'amministrazione della 
giustizia, e manifesta la tendenza a ricon- 
durre la società , se fosse possibile , allo 
tivo, in cui la violenza e la 


nteri i diritti dei cittadini, ed ast 
curare loro libero il godimento di quei 
beni, per cui la civile società fu ordinata. 
Perocchè le crisi frequenti, gli spessi as- 
salti parlamentari, non tanto indeboliscono 
gli uomini che tengono il potere, quanto 
il Governo stesso, nel suo concetto astratto, 
impersonale. Ma il Governo indebolito si 
trova impotente a far eseguire e rispettare 
le leggi; le leggi cadono in discredito ed 
in dispregio presso le moltitudini, sì di- 
sanimano gli stessi ufficiali deputati a farle 
rispettare: e così i vincoli del consorzio 
si disciolgono in miseranda anarchia, e le 
vite, gli averi dei cittadini restano io balia 

dei ribaldi. 

E vi ha di più si deplorano, e troppo 
ustamente si deplorano, la confusione e 
il disordine e le lungaggini insopportabili 
delle pubbliche amministrazioni, la indebo- 
lita disciplina dei pubblici ufficiali, le sem- 
pre promesse e sempre indugiate riforme. 
Ma può efficacemente porre mano a ri- 
formare gli ordini interni un Governo con- 
tinuamente combattuto, travagliato da in- 
cessanti mutazioni di uomini, di principii, 
di metodi? Non che altro, non manca il 
tempo ad un Governo condannato a star 
tutto il giorno colla spada in mano a di- 
fendersi da assalti incessanti di nemici 
scoperti a fronte, e di amici perfidi alle 
spalle? E che riforma utile sostanzialmente 
ed efficace può praticarsi da chi non ha 
riputazione ed autorità, da vincere gli o- 
stacoli, che il pregiudizio e l'interesse op- 
pongono ad ogni cosa nuova , per buona 
che sia? Può ottenere dai suoi agenti os- 
sequio e rispetto, può ristringere e ritem- 
prare fra loro gli anelli della disciplina , 
un Governo che ha sempre pendente sul 
capo la minaccia di un voto di biasimo, 

e appena nato è predicato già morto ? 
L'Italia non s’illuda; non avrà riforme 
importanti negli ordini interni, non avrà 
buona amministrazione, non avrà dai pub- 
blici ufficiali lo zelo e il lavoro che ha 
diritto di attendersene, se, fondamento di 
ogni cosa che buona ed utile sia, non pone 
un Governo forte, autorevole e rispettato. 

(continua) 
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il loro severo giudizio anche altri intolle- 
ranti in politica, parte di quelli cioè che altra 
volta aspirarono ad un Governo monarchico 
costituzionale, e che oggi per una curiosa 
metamorfosi non lo vogliono più, vagheggian- 
do non si sa quale alîro Governo, € con 
quale forma, forse più o meno, platonica. 
Anche costoro, non sapendo più che cosa 
trovare per far contro all'attuale Governo , 
benchè conosciuti per liberali, gli attribui- 
scono persino la languidezza’ del passato 
Carnevale, per lui non si va più in carrozza, 

r lui più non si balla, per lui più non si 
lanciano i coriandoli, per lui non si vedono 
più maschere colla maschera, per lui l' ulti- 
ima sera di Carnevale non si sono veduti 1 
fanaletti attaccati alla briglia dei cavalli come 
si usava unà volta, ed altri per lui | 

Altri giudizi innoltre si fanno, ma siccome 
li troviamo compresi in quelle principali 
categorie, così li omettiamo, e ci allreltiamo 
piuttosto” a tramandare in breve le poche 
fuggevoli impressioni che a noi ha lasciato 
il ‘testè defunto Carnevale. Il quale si è 
aperto col solito spettacolo al 'l'eatro Mu- 
nicipale, spettacolo che dai pessimisti si 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — S. A. R. il principe di Ca- 
rignano, proveniente da Napoli, giunse 
ieri a Firenze. 

Arrivarono anche il ministro degli este- 
ri comm. Visconti Venosta ed il generale 
Cialdini. 

MILANO — leri alle 4 e 25 pom. ar- 
rivava nella nostra città il generale Gari- 
baldi, senza alcun preventivo avviso. Pro- 
pagatasi la voce del di lui arrivo, una 
grande quantità di gente si recò alla sta- 
zione, e lo accolse col solito entusiasmo. 
Egli ‘si fermò poco tempo, facendo un 


‘ breve pasto, e riparti per Torino ove era 


alleso. 

L'altro ieri erano pure fra noi Menotti 
Garibaldi, con sua sorella Teresita, e l'ex 
maggiore Canzio. (G. di M.) 


COMO — Gli agenti doganali delle bri- 
gate di Gerbo ed Uggiate nel circondario 
di Como, ebbero uno scontro con una 
ciurma di contrabbandieri procedenti dal- 
la Svizzera, e dopo un gagliardo attacco 
ed inseguimento riuscirono a fermare 22 
carri che di tabacco e sigari esteri arre- 
stando inoltre tre di quei contrabbandie- 
ri, e costringendo il rimanente a retro- 
cedere nel limitrofo cantone Ticino. Egual- 
mente rimarchevole è l'allro sequestro 
di 14 colli tabacco estero del peso di 
chilogrammi 200 fatto dagli agenti presso 
Casanova di Uggiate. 

Sappiamo iffine che nei due mesi di 
gennaio e febbraio e nel solo distretto di 
Como furono dalle guardio doganali con- 
testate N. 191 contravvenzioni, col segne- 
stro di chilogrammi 5150 tabacco e sigari 
esteri, e cun l'arresto di N. 56 contrab- 
bandieri, 


NOTIZIE ESTERE 


PRUSSIA — Si ha da Berlino in data 
9 marzo: 

Nella seduta del Parlamento, si discus- 
se il progetto di costituzione. Ventinove 
oratori s' inscrissero a favore del mede- 
simo, e sedici contro. Le tribune erano 
20ppe di gente; il principo ereditario tro- 
vavasi nella loggia di corte. I principali 
oratori furono oggi: Twesten, il quale 
aderì al progelto solamente a palto che 
vi si facciano rilevanti modificazioni. Egli 
chiede l'esame del diritto del bilancio e 
la creazione d'uno Stato federauvo co- 
slituzionale; non vuole vu bilancio nor- 
male, e tutt'al più, in faccia alle com- 
plicazioni europee, la concessione d’ una 
somma per una volta tanto sicchè venga 


chiamerebbe piuttosto un conato di spetta- 
colo, anzichè un vero spettacolo, non essen- 
do essi naturalmente stati contenti delle sue 
proporzioni, dei virtuosi, dell'orchestra, dei 
corìsti , e delle coriste specialmente perchè 
non troppo estetiche; e che per i moderati 
per quelli che sanno che poco sì può avere 
in della stagione sulle nostre scene, è slato 
un mezzo per diverliesi, e non è poco. 
Ail'Arena Tosi-Borghi vi è stato il sig. Au- 
boin-Brunet prestigiatore, il quale, fra le mol- 
te cose che faceva, invoca va gli spiriti, e tro- 
vava, a suo piacere, le brancate di scudi per 
l'aria, con meraviglia degli astanti , fra i 
quali non è improbabile che se_ ne siano 
trovati sci quiuli che abbiano desiderato di 
poter fare altrettanto. AI Teatro Municipale 
abbiamo pure avuto due sere la signora 
Frezzolini che ci ha innamorati colle. sue 
dolci note; ci parve di senlire un usignuolo 
col talento umano, squisitamente ammaestra- 
to. Esseri tali dovrebbero godere il privile- 
gio di non invecchiare mai, e di non mori- 
re mai. Di corsi non parliamo. Non c'è da 


, dire che la slagione lì abbia impediti, poi- 


chè non avrebbe essa potula essere più a 


eseguita la riforma dell’ esercito federale. 
Waldeck chiede un poter centrale unita- 
rio responsabile, e l'ampliamento dei po- 
teri del Parlamento. Miquel, parlando a 
favore del progetto, si dichiarò pronto a 
sagnificare ogni cosa , persino la libertà, 
purchè s'istituisca lo Stato federale. Rob- 
den (cattolico) disse: « Il progetto preo- 
de troppo poco in considerazione l'Austria; 
anche colà si deve. proteggere l'elemento 
tedesco, affinchè non cada in balia degli 
Czechi e dei Magiari. » Wagener (conser- 
valore) sostenne doversi accellare coi mi- 
nori cangiamenti possibili il progetto , il 
quale presenta vantaggi materiali, che 
sono migliori delle discussioni intorno ai 
diritti fondamentali e ai diritti dell’uomo. 


CRONACA LOCALE 


— Per l'anniversario della fucilazione 
dei tre patrioti, di cui abbiamo fatto cen- 
no nel numero d' jeri, si è pubblicato ed 
affisso il seguente appello: 


CITTADINI! 


Il dì 16 Marzo vi ricor- 
da la fine di tre nostri 
concittadini, 


MALAGUTTI, SUCCI, PABMEGGIANI 


morti per la Patria, quan- 
do l’amarla era un delitto. 

Non pochi altri nostri 
fratelli morirono glorio- 
samente per la stessa cau- 
sa, e nell'ultima infausta 
Campagna. 

Il dì 16 Marzo prossimo 
alle ore 7 antim. sì vuole 
onorare la loro memoria 
nella nostra Certosa. 

Accorrete numerosi a 
rendere più solenne colla 
vostra presenza la fune- 
bre cerimonia. 


Ferrara 11 Marzo 1867. 


IL COMITATO 


Luici Dottor Bresciani 
Giuseppe Dottor Bisrca 
‘Tomaso Grappa 


(11 Cimitero resta aperto dalle ore 7 ant. 
alle 2 pomeridiane) 


proposito. Non freddo, non neve, non vento, 
non pioggia : nulla di Lutto ciò che può in: 
freddare i cavalli, e insudicciare le carrozze. 
Eppure le carrozze sono rimaste incartocciate 
nelle rimesse, e i Cavalli sul loro stallo, 
Che piacere dey' essere per un signore quel 
lo di ammirare |’ immobilità del suo equi- 
aggio. Fa così anche l'avaro, quando mira 
la Jucidezza e la quantità dell’ oro accumu- 
lato. Tullo è relativo a questo mondo. 

E noi sinmo molto ingiusti a_ pretendere 
che i nostri confratelli di umanità i quali 
hanno tutti uno speciale modo di sentire, fac- 
ciano a nostro modo, La più bella cosa. di 
questo mondo è quella di fare ciò che si vuo- 
le. Le feste da ballo. Oh le feste da ballo 
hanno costituito, veramente più per numero 
che per qualità, la parte più amena e diver- 
tente del nostro pseudo-Carnevale 1! Di belle 
non ne avemmo che una sola, quella del Ca- 
sino dei Negozianti. Ciò che dimostra che 
gli antichi sistemi sono sempre più in ri- 
Basso. Non c'è caso una vola costumivano 
i Casini, oggidi costumano i Clubs, una volta 
vi si leggevano le enciclopedie e vi sì stu- 
diavano le carte geografiche e i Mappamondi, 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore m 


16 Marzo Î2 19. 16. 


Osservazioni Metcorologiche 


Ore 9 orer | ore9 
4 MARZO | antim, | ©5304 | pomer. | pomer. 
Barometro ridot- | mm mm 


mm | mm 
0°C. .|754 28754, 30| 753,90; 755,65 


Termometro cen- 
tesimale. . | 


° ° O 
+ 574 594 86 


Tensione del vi me | mm 
pore acqueo... 606 

Umidità relativa . 87,0 | 73,0 

Direzione del vento " n 


Sato del Cielo. Pioggia | q, Nar, 


Temperat. estreme| +56 | #6? 
7 giorno noli 
16 3,0 
im, 4, 86, rai 
ngtata corrisponde a_ circa 
Valbeggiare; la Ja temperatura ebbe luogo dopo 


te ore 9 maltina. Mir 
ghe ebbe Iuogo prima e d 


Temperatura stsordinaria 
TE CS-ore pome 45, t 


{Yarietà 


Un rimedio pel male dei denti. — 

Un negoziante del sobborgo Saint Denis 
a Parigi andò a letto di buonissima ora la 
era del giovedì grasso, sofferendo moltis- 
simo per un forte mal di denti, Verso mez- 
zanotle il male divenne insopportabile. Il 
negoziante non potendo più star coricato si 
alzò; ed indossata la sua veste da camera 
ed acceso un lume uscì dalla piccola porta 
della sua bottega, lasciandola socchiusa. 
Egli intendeva recarsi presso il suo amico 
farmacista che abitava di rimpetto per chie- 
dergli un calmante. In questo mentre giun- 
gevano nella strada tre giovinotti che si 
recavano ad un ballo; erano un poco av- 
vinazzati e quindi disposti a ridere e diver- 
tirsi. Nel veder un uomo in veste da Ca- 
mera con un lume in mano nella pubblica 
strada a quell’ora essi interpretarono quella 
gita nolturna nei più strani modi senza mai 
afferrare la verità, e risolvettero di fare una 
burla all’avventuriere notturno onde inter- 
rompere la sua spedizione. Essi quindi lo 
circondarono gettandosi su lui, l'uno smor- 
2ò il lume, l'altro l’afferrò per la veste da 
camera e il terzo li se la borsa o la 
vita. Il negoziante spaventato, e credendo 
di aver a che fare con dei ladri, con un 
supremo sforzo giunse a liberarsi; si di- 
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oggi vi si questiona di politica, vi si discu 
tono le elezioni, vi si tratta della pubblica 
cosa, una volta vi si assaporavano lc acque 
di limone e d'arancio, oggi vi si mangiano 
le costolelte, e i biMech — e vi si beve il 
vino più o meno generoso, — si vede che 
anche lo stomaco ‘vuole la. sua parte nelle 
conversazioni , e che non si contenta più di 
refrigerarsi, ma vuole diventare gagliardo e 
robusto — Quando da noi s'impressioneran- 
no di queste cose anche coloro che rapprea 
sentano le associazioni, non si vedranno più 
le sale popolate di lumi a gas, di camerieri, 
e di suonatori. Speriamo che presto si diffon: 
da dovunque lo spirito moderno. Del resto, 
oltre alle feste democratiche Ridolfi, ed altre 
di simil genere, non vi fu quasi si direbbe 
famiglia privata che non abbia fatto come si 
suol dire quattro salti. 

La gran bella cosa che sono le feste da 
ballo. È dire che alcuni le odiano mortal: 
mente, perchè le credono una causa di corru- 
zione, e di riscaldo per la_ gioventù ! Potrà 
essere anche questo, ma se si dovessero abo- 
lire tutte le cause di corruzione, la società 
bisognerebbe convertiria in un’ deserto; e 


resse correndo verso la sua bolla sem- 
pre inseguito dai tre giovinotti. Giunto 
sulla soglia vi si precipitò entro @ chiuse 
la poria coa tale rapidità che uno dei 
giovinolti che l’inseguiva li era alle spalle 
ebbe un lembo del suo soprabito chiuso 
tra le fessure della porta, trovandosi quia- 
di impedito a poter fuggire. 

Allora la scena cambiò d'aspetto; i tre 
giovanotti temettero qualche seria conse- 
guenza , tanto più che udivasi nella casa 
un forte rumore e che il negoziante avendo 
veduto uno degli aggressori preso al laccio 
ordinava ad una persona di uscire per la 
porta di dietro onde avvertire la polizia. 

| giovanotti, tremanti, si consultarono e 
risolsero di sacrificare il soprabito compro- 
messo, Diffatti allorchè giunsero le guar- 
die di città, non trovarono che il lembo 
del soprabito il di cui proprietario era 
saomparso. Nullameno si credette 
aggressione; la polizia fece fare all’ 
te tulle le pratiche d'uso, e diffatti poco 
dopo nel guardaroba d'una festa da ballo 
fu trovato il soprabito privo di un lembo. 
1 tre giovinotti furono arrestati e condotti 
presso il commissario. Dalle risposte date 
nell’interrogatorio il magistrato potè con- 
vincersi che non si traltava di furto, ma 
di uo cattivo scherzo carnavalesco. 

Il commissario li rilasciò sotto la con 
ziono espressa che essi avessero a recarsi 
dal negoziante onde chiedergli scusa. Al- 
l'indomani i giovinotti non mancarono di 
presentarsi al commerciante chiedendogli 
perdono con la massima gentilezza. Egli 
non chiese di meglio che di perdonar loro, 
tanto più che per un fenomeno del quale 
esistono molti esempi, lo spavento provato 
lo avea liberato completamente dal suo 
male di denti. 
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Firenze 13. — New-York 13. — Si 
ha da Veracruz 2, essere falsa la voce 
che i ivaristi Abbiano occupato Messico. 

Dublino 13. -— Furono fatti nuovi ar- 
resti. Si crede che il movimento sia ter- 
minato. 

Parigi 14. — Banca aumento nume- 
rario milioni 7 23, conti particolari 9 1,3 
Tesoro stazionario. Diminuzione  portafo- 
glio 4 1|2 anticipazioni 114 Bigliett 3 113. 
Bukarest 14. — Il ministero è defini 
mente costituito : Cretzulesco alla pre- 
sidenza e Giustizia, Giovanni Bratiano al- 
I° interno, Demetrio Rossetti ai lavori 
pubblici, Golesco agli esteri. Valesco alle 
finanze e Ghergecl alla guerra. Il mini- 
stero appartiene tulto al partito della si- 
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poi e poi sappiamo quale moralità vi sia 
stata © vi sia nei deserti, e nei luoghi ascosi 
e romiti! Certo è che il ballo è una scuola 
di ginnastica , è una causa di associazione , 
dove i cuori 5’ infiammano , e si sollevano 
alquanto dall’ incubo di tutte le pene della 
vita le quali sono infinite. 

Finiremo coi Veglioni, appunto perchè coi 
Veglioni sì finisce ‘tl Carnevale. Non parlia- 
mo del primo di essi, perchè, come già dis- 
se un saggio non della Grecia ma di Fer- 
rara, il primo non si dovrebbe ma fare. 
Ma in quest'anno veramente per riescire, 
per avere un sucesso bisognava fare appena 
al penultimo , l'ultimo , e la Cavalchina, la 
quale fu la più divertente, e più interessan- 
te. Vi si nolarono delle maschere assai bene 
abbighate. Certune sorpassarono ogni aspet- 
tativa, per il buon gusto della loro toletta. 
Davvero che anche in questo genere si sono 
fatti dei progressi. Diremo anche che le tro- 
vammo più vive del solilo più ciarliere e 
curiose, come debbono infatli essere le ma- 
schere. Naquero le solite sorprese, di aman- 
ti appassionati disilusi per avere trovato la 
bella a vagheggiare qualche rivale; di civet- 


nistra, quello di destra avendo ricusato 
di prendervi, parte. 


Berlino 14. — La corvetta Gazzella 
partì per Smirne, ove regna un panico 
generale in causa di una isola che temesi 
possa sparire nel mare. 


New-York 13. — | iuaristi occuparono 
Orizaba e Cordova. Massimiliano lasciò 
il 25 febbraio Queretaro per recarsi a 
combattere Escobedo. 


Pietroburgo 14. — Il Giornale di Pie- 
troburgo pubblica alcuni dispacci coi qua- 
li la Russia nel 1860 e 1861 invitò le 

otenze a porsi d'accordo per prevenire 
i funesti avvenimenti che avrebbe potuti 
far nascere la condoita della Turchia ver- 
so i cristiani. 

Questi dispacci fanno conoscere che lo 
potenze riconobbero la necessità di rifor- 
me e biasimarono la cattiva volontà della 
Porta; e che tuttavia gli sforzi della Rus- 
sia rimasero senza frutto, malgrado il 
loro carattere conciliante e disinteressato. 


Parigi 14. — Il Temps dice che le 
notizie sulla saluto della. principessa di 
Galles sono assai inquietanti. 

La France afferma che le discussioni 
del Corpo Legislativo dimostreranno che 
le trattative della Francia coll’Olanda per 
la cessione del Luxemburg non sono giam- 
mai esistite; che l'accordo colla Russia e 
|’ loghilterra circa |’ Oriente, esiste in 
massima, in guisa da poter sperare pros 
sima, la soluzione ; e che l'arrivo di Be- 
nedetti a Parigi è dovuto unicamente a 
inotivi privati. 

La France soggiunge non esistere at- 
tualmente nella politica estera della Fran- 
cia alcuna questione che possa complicare 
la sua azione diplomatica. 

Costantinopoli 14. — Furono spedi 
dieci battaglioni a rinforzare le guarni- 
gioni in Candia e nolla Tessaglia. 
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tuole senza pregi nè fisici nè morali preten- 
dere ad essere le regine dei cuori. Certi 
mariti sorpresi dal fantasma muliebre nel 
più bello che essi pensavano di essere soli 
e senza alcun sospelto. Fra le avventure no- 
tammo la seguente: Un giovinotto si era at- 
taccato ad una maschera donna, coll' intento 
di volerla spogliare ..... della maschera 
ad ogni costo, e dopo di averla. corteg 
giata, scongiurata per due buone ore, final- 
mente la vezzosa © rilrosa ha acconseatito 
di andare al Callè con promessa di farsi co- 
noscere. Ma incredibile a dirsi! il giovinot- 
to, dopo di avere ordinato due acque di li- 
mone , accintosi a levare 1° inesorabile ma- 
schera dal volto di lci, vide con alla sorpre- 
sa il volto di una sua zia non iscompagiata 
dalla sua antipoelica età di più che undici 
terribili lustri! Mamma mia, esclamò il gio- 
vinolto, e si diede alla fuga , lasciando alla 
vecchia zia l'incarico, e forse l' imbarazzo 
di bere e di pagare tulte due le acque di li- 
mone. 
È 
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È morto un altro dei miei più cari amici 
dell’ infanzia. Il Cav. Dott. Carlo Guerra. 
Il duolo di tutta la Città: il pianto in specie 
dei poveri formano il più eloquente degli e- 
logi. Sotto un’apparenza qualche volta ruvi- 
da, quanto amore all'umanità avvampava in 
quel cuore! Medico per scienza distinto, per 
Junga pratica ed occhio sicuro ; Chirurgo pru- 
denfe e risoluto insieme, abilissimo anatomi- 
co, la Carità era la sua virtù più eminente. 
Di una assiduità instancabile nell’ assistere 
gl’ infermi , nei casi gravi si fissava premu- 
foso, paziente per lunghe ore, e lunghe notti 
ancora, attendendo una crisi o di speranza o 
di sconforto vicino al letto del sofferente, non 
rifuggiva da qualunque ufficio anche più bas- 
so d’infermiere, nelle ore supreme diventava 
ad un tralto il Consolatore della famiglia ed 
all'uopo si converliva in Sacerdote-per susci 
tare la religione © dirigere la mente dei pe- 
ricolanti al Bene supremo. Comprava del pro- 
prio anche le medicine costose a chi non né 
aveva i mezzi di provvederle. Mi è accaduto 
varie volte di sorprenderlo mentre cammina- 
va con passo precipitato e quasi guardingo 
tenendo sotto al ferrajuolo lingerie, cibi e 
per fino combustibili che 1° inviluppo mal na- 
scondeva, e che recava ad infermi di famiglie 
vergognose. Uno scherzo în quel momento lo 
sconcertava : ma il suo occhio brillava di con- 
tentezza perchè sapeva di compiere un alto 
generoso , che nella sua modestia chiamava 
dovere. Un monumento pubblico deve atte- 
stare le sue virtù, deve eccitare alla sua imi- 
fazione i giovani dedicati all'arte. salutare. 
Apriamone una sottoscrizione Cittadina spon- 
tanea per onore. La scienza è gran co: 
ma se ha per compagni inmoltre ‘il disiute. 
resse, la carità, la bontà vera, la potenza di 
consolare gli aflilti , quanto diveuta bella , 
uanto più utile, quanto più benemerita 
delta società, e Guerra aveva tullo questo | 
Onoriamone la memoria. Uomini simili non 
dovrebbero mai morire. 

Abbia almeno tomba onorevole lì dove 
andiamo a piangere i parenti, gli amici, i 
benefattori della nostra Patria. JÌ suo nome 
scolpito arresti il passeggiero, lo inviti ad 
una preghicra per l'anima sua, ricordi un 
uomo raro, € chiami sul ciglio a mollissimi 
una lagrima di riconoscenza. 


Ferrara 14 Marzo 1867. 
Cav. Avv. Giovanni Zurri 
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Guarigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo porlentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di pelto; 

Tosse di tisi incipiente; 

Tosse detta Canina. 

È mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il petto ai virluosi di canto, ai comi- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
i che pel continuo vociferare si sentanoi 

iti di forza, restituendo nelle naturale 
funzioni gl’indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. n 

All'atto pratico ognuno potrà persuadersi 
se questo garantito Specifico sia meritevole 
dell'ottenuta e divulgata fama di sua miraco. 
losa efficacia. 

In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di faccia al Teatro Contavalli. 

Firenze, Farmacia Agresti sotto l'Arcive- 
scovado — Milano, alla Farmacia di Gae- 
tano Biraghi ; corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
— Alessandria, Farmacia di Lenti sep- 
pe, via Maestra casa Arturi — Rimini, Far- 
macia di Achille Mingarelli — Ancona, 
Farmacia di Giovanni Giorgetti, Piazza 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di Filippo 
Navarra. 


Ogni Scatola L. 1. 50 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 
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Avviso Librario 


Presso la Ditta Marsigli e Rocchi di Bu- 
logna sotto il Portico del Pavaglione, tro- 
vasi esposto in vendita l'annuario pubbli- 


no 1866, al prezzo di Lire Cinque per 
ogni esemplare. 
La serie iutiera per gli anni 1863.64- 


plessivo ristretto di Lire Quattordici. 


| 63-66, pure ivi depositata, si cede al com- - 


cato dal Ministero delle Finanze per l’an- Bologna, 6 febbraio 1867. 


'IL 16 MARZO PROSSIMO 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell’ ultimo Prestito 


stato DELLA CITTÀ DI MILANO, some, 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 
Da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 500 - 100 - 50 - 20. 
Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tutte le rimanenti 

139 Estrazioni, 
TIT EX 406 


Per l° acquisto , rivolgersi in Ferrara da AMADIO *FINZI con reca- 
pito alla Drogheria e Bottiglieria Guglielmo Finzi nell’ ex-Negozio Dondi, 
e riceve Commissioni al PRESTITO CON LOTTERIA dello STATO AU- 
STRIACO dell’ anno 1864. 

Al 415 Aprile pross. succederà la XV Estrazione con premi di 


Fiorîni 220,000 - 15,000 - 10,000 - 5,000 - 2,000 ecc. ecc. 


DE-BERNMARDINI 
Privilegiato în Ispagna ed Italia, fregiato della grande Medaglia d'oro (fuori classe) 


ed altra del merito civile di Londra, e membro dell'Accademia unitaria 
dei Chimici d'Inghilterra, ecc. 


LA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA è vunica che guarisce igienicamente le gonorree 
incipienti, recenti, croniche, goccette e fiori bianchi, essendo priva affatto di sostanze Mer- 
curiali 0 di altri astringenti nocivi. Si usa anche come sicuro preservativo e con somma 
facilità (EFFETTI GARANTITI). — Prezzo fr. 6 l’astuecio con siringa e con tutto il ne- 
cessario, © fr. — Sonovi le istruzioni. 


Dell’ istesso Autore vi sono i seguenti preparati : 
L'UNGUENTO ANTI-SPASMODICO, prodigioso per guarire i geloni, emoroidi, piaghe, fistole, 


tumori, risipole, scottature e dolori di articolazioni. — Il. L. 3 l'astuccio con l'istruzione. 


DA NAGNESIA CITRICI, GRANULATA, BEFBRYESCENTE , purgante di gusto piacevole, e che 


non reca dolor alcuno nel ventricolo, anti bilioso e rinfrescante, che venne premiato in 
Londra per la sua superiorità. — Ogni bottiglia basta da 6 ad 8 volle. — Prezzo fr. 2. 


MEDICINA DI FAMIGLIA. sciroppo compensatore della salute , anti-bilioso e depurativo 
del sangue. — Espelle gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc., a base 
di Salsa) eriglia. — ital. L. 3 la bottiglia con istruzione. 

Deposito generale per l'Italia: Genova, Farmacia Bruzza — Bologna, Malaguti , Bonavia 
e Franceschi. 


In FERRARA presso la Farmacia Navarra. 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI DELLA CITTA 


DE IrrmnASITO 


ec 
HI 16 Marzo prossimo 2.* Estrazione. 
PREZZO D’ UN’ OBBLIGAZIONE Lire 10, PAGABILI ANCHE A RATE 
Ogni obbligazione, olire al rimborso certo, può guadagnare un premio 


DA L. 100,000 -- 50,000 -- 30,099 -- 10,000 -- 1,000 -- 500 -- 100 ec° 


In questa Estrazione avranno luogo i seguenti premi : 
1. da Lire 50,000 
1. » » 2,000 
1. » » ‘500, e molti altri minori. 
Nella Estrazione seguente, del 16 Giugno, il premio principale sarà di 
Le Estrazioni si susseguono trimestralmente. pan 
Le Obbligazioni sono valevoli per tutte le 139 Estrazioni. 
Con una Lira si compra un Vaglia per concorrere ai premi che sortiranno alla 
prossima Estrazione del 16 Marzo. 


100,000. 


In Firenze dirigersi all’ Ufficio del Sindaca Prestito di Milano, via Cavour, N. 
— In Cento dai signori Eredi A. A. MODONA, ed in 
Ferrara dal signor A. A. TEDESCHI. 


GIUSBPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


